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Iscrizioni al convegno
La partecipazione all’evento è libera e gratuita, per motivi organizzativi è 
necessario iscriversi attraverso l’apposita scheda sul sito www.amrer.it.
Per chi si ferma al buffet sarà richiesto un contributo di 10 € da versarsi 
presso il desk delle iscrizioni.

ECM per le figure sanitarie
L’evento è accreditato ECM - Educazione Continua in Medicina Rif. n. 136412.
Il provider ARAR ID 3313 ha assegnato n. 7 crediti formativi.
Per ricevere i crediti è necessaria l’iscrizione on-line sul sito: 
www.adarteventi.com Responsabile scientifico Dr.ssa Dilia Giuggioli - UOC 
di Reumatologia - Policlinico di Modena - giuggioli.dilia@policlinico.mo.it

Per informazioni
AMRER Onlus 
Tel.Fax. 051.249045 - Cell 335.6223895 - 3495800852 
ass.amrer@alice.it - www.amrer.it 

Come raggiungere la sede dell’incontro
IN AUTO dall’Autostrada
-  Modena Nord imboccare la tangenziale in direzione Bologna; all’uscita 

sulla via Emilia, seguire le indicazioni Centro - Policlinico.
-  Modena Sud percorrere la via Vignolese in direzione “Modena”, attraver-

sare le località S. Donnino e S. Damaso, all’incrocio con la Nuova Estense 
procedere dritto verso il centro, attraversare altre due segnalazioni se-
maforiche e seguire il percorso obbligato, svoltando a destra c’è il Policli-
nico.

IN TRENO dalla Stazione Ferroviaria in autobus
-  Linea n. 7: ferma davanti all’ospedale, al Poliambulatorio e in via Campi
-  Linea n. 4: ferma in via Marzabotto
-  Linea n. 9: ferma in via Emilia Est (Hotel Fini e Palazzina Modena Soccorso)
-  Linea ferroviaria Modena - Sassuolo: prevede una fermata “Policlinico” a 

circa 300 metri dall’ingresso dell’ospedale.
Info orari e percorsi autobus: www.setaweb.it
IN TAXI Co.ta.mo. Tel. 059.37.42.42

Con il patrocinio di

A.M.R.E.R. Onlus
Associazione Malati Reumatici Emilia Romagna
Via Gandusio, 12 - 40128 - Bologna
Tel e Fax 051 24.90.45 - Cell. 335 622.38.95
ass.amrer@alice.it • www.amrer.it
C.F. 80095010379
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Gandusio, 12 - 40128 - Bologna - Poste Italiane S.p.A. - Spedizione a.p. D.L. 353/2003 (conv. in L. 
27/02/2004) art. 1, c. 2 e 3 Comm. Business Rimini n. 40/2007 - Dir. Resp. Guerrina Filippi

La Sclerodermia
alcuni numeri della malattia

Definire la prevalenza della Sclerodermia è molto difficile 
in quanto non esiste un indicatore univoco che permetta di 
calcolare il numero esatto di chi soffre di questa malattia.
Ad oggi possiamo basarci su un unico indicatore: l’esenzione 
per patologia prescritta dallo specialista. Il numero di esen-
zioni attive rappresenta quindi un numero che sottostima 
il reale impatto complessivo, ma ci fornisce un dato nume-
rico sotto il quale “non si scende”… e quanto emerge non 
suggerisce una prevalenza bassa ancor più se la si guarda 
sotto l’aspetto di impegno e programmazione dei servizi so-
cio-sanitari per questa malattia cronica.

La Sclerodermia
Capire e conoscere la malattia

La Sclerodermia appartiene al gruppo delle connettiviti siste-
miche, malattie reumatiche caratterizzate da un coinvolgi-
mento del tessuto connettivo e dal possibile interessamento 
di molteplici organi (cuore, polmoni, reni, intestino).
La Sclerodermia presenta un anomalo deposito di tessuto 
connettivo (fibrosi) a livello cutaneo che determina un indu-
rimento della pelle. Oltre al processo fibrotico, la Scleroder-
mia è caratterizzata da un diffuso impegno dei piccoli vasi 
arteriosi con conseguente ridotta irrorazione sanguigna dei 
vari organi e tessuti, una tipica manifestazione sono le ulcere 
cutanee. Alla base della fibrosi e del danno microcircolatorio 
vi sono complesse alterazioni del sistema immunitario.

L’eziologia di questa patologia, non del tutto nota, insieme 
alla cronicità e ai possibili riflessi legati all’evoluzione e inte-
ressamento multi-organo rendono la Sclerodermia una pa-
tologia che richiede una particolare attenzione ed un’elevata 
competenza nella gestione delle sue complicanze.

La diagnosi precoce, solitamente formulata dal reumatologo 
con il supporto multidisciplinare di vari specialisti, e l’impiego 
di terapie appropriate, possono cambiare la storia di malattia. 
Oggi, grazie alla disponibilità di farmaci sempre più “mirati” 
e capaci di rallentare l’evoluzione dei sintomi, alla maggiore 
esperienza nella gestione delle complicanze, come le ulcere 
digitali, assieme a strategie di terapia occupazionale, e non 
ultimo la disponibilità della terapia del dolore, raggiungere 
una buona qualità della vita per chi soffre di questa malattia 
diventa un obiettivo concreto e raggiungibile.

L’incontro qui proposto tra specialisti e pazienti, entrambi 
coinvolti in un percorso di confronto e aggiornamento, di-
venta una strategia vincente per consolidare la conoscenza e 
l’approccio corretto a questa malattia, che rimane ancora una 
sfida impegnativa sotto il profilo della ricerca e della pratica 
clinica. Obiettivo qui proposto è favorire la creazione di per-
corsi diagnostici e presa in carico di presa in carico condivisi 
nei vari distretti assistenziali della regione per una sempre 
più efficacie ed appropriata cura dei pazienti.
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047 Sclerosi Sistemica Progr 6 4 10 92 903 995 62 701 763 160 1608 1768

Italia
ANNI < 18 ≥ 18 e ≤ 65 > 65 Totale

M F TOT M F TOT M F TOT M F TOT
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capire, conoscere, curare
SCLERODERMIA: 



Seconda Parte
14.00  Terapie innovative, lo stato dell’arte  
 nella Sclerosi Sistemica 
 Serena Guiducci - Firenze

14.20  Terapia occupazionale e riabilitativa nella 
 Sclerodermia: esperienze a confronto 
 Maria Teresa Mascia - Modena 
 Paolo Simonazzi - Reggio Emilia

15.00  Terapia del dolore nei pazienti sclerodermici 
 Cristina Mastronicola - Modena

15.20  Discussione

I casi clinici:
15.40  Interstiziopatia polmonare 
  Andreina Manfredi - Modena

16.00  Coinvolgimento intestinale  
 Eugenio Arrigoni - Piacenza

16.20 Ulcere digitali  
 Federica Lumetti - Modena

16.40  Coinvolgimento osteoarticolare 
 Pierluigi Cataleta - Ravenna

17.00  Impegno renale 
 Michele Colaci - Modena

17.20  Considerazioni conclusive 
 Daniele Conti - AMRER Onlus

17.30  Questionari ECM

Moderatori:  
Alessandra Bezzi (Rimini), Francesco Girelli (Forlì)

Moderatori:  
Alessandra Bezzi (Rimini), Francesco Girelli (Forlì)

Moderatori: 
Riccardo Meliconi - Nazzarena Malavolta (Bologna)

Moderatori: 
Riccardo Meliconi - Nazzarena Malavolta (Bologna)

Seconda Parte
La presa in carico della malattia
14.00  Il trattamento sistemico:  
 vecchi e nuovi approcci terapeutici 
 Dilia Giuggioli - Modena

14.20  Il trattamento del dolore nella sclerodermia 
 Cristina Mastronicola - Modena

14.40  Discussione
15.00  Il supporto psicologico  
 nella gestione della cronicità  
 Manuela Grippo - Bologna

15.20  Invalidità ed handicap: diritti della persona 
 Monica Dobori - Modena

15.40  La terapia occupazionale e riabilitativa:  
 esperienze a confronto il volto, 
 la mano e il corpo 
 Maria Teresa Mascia - Modena 
 Paolo Simonazzi - Reggio Emilia

16.30  Discussione
17.00  Chiusura Lavori

Prima Parte
9.00  Registrazione dei partecipanti
9.15  Saluto delle autorità e dell’associazione dei pazienti
9.30  Sclerodermia: i volti della malattia ieri ed oggi 
 Clodoveo Ferri - Modena

9.50  Interstiziopatia polmonare in corso  
 di Sclerosi Sistemica 
 Renato La Corte - Ferrara

10.10  La valutazione quantitativa 
 dell’interstiziopatia polmonare 
 Alarico Ariani - Parma

10.20  Il tratto gastroenterico nella Sclerosi Sistemica 
 Gianluigi Bajocchi - Reggio Emilia

10.35  Coinvolgimento cardiaco: dalla miocardiopatia 
 all’ipertensione polmonare 
 Rosario Rossi - Modena

11.00  Nefropatia sclerodermica 
 Massimo Reta - Bologna

11.15  Discussione
11.40  La capillaroscopia: dalla diagnostica 
 alla prevenzione 
 Marco Sebastiani - Modena

12.00  La gestione del malato con ulcere cutanee  
 associate a sclerosi sistemica 
 Dilia Giuggioli - Modena

12.20 Indicazioni odontostomatologiche 
 nella sclerodermia 
 Anna Maria Baietti - Bologna
12.40  Discussione
13.00  Light Lunch a buffet

Prima Parte
9.00  Registrazione dei partecipanti
9.15  Saluto delle autorità e dell’associazione dei pazienti
9.30  Proiezione video 
 “Sclerodermia: un percorso tra corpo e anima” 
 Capire e conoscere la malattia

10.00  Sclerodermia: 
 segni, sintomi e meccanismi  della malattia 
 Clodoveo Ferri - Modena

10.30  La diagnosi precoce nella sclerodermia: 
 dal fenomeno di Raynaud 
 agli esami di laboratorio 
 Marco Sebastiani - Modena

Le possibili complicanze della malattia:  
come inquadrarle e come intervenire
10.50  Cute e ulcere digitali 
 Andreina Manfredi - Modena

11.05  Apparato osteoarticolare 
 Gilda Sandri - Modena

11.20  Cuore e polmone 
 Rosario Rossi - Modena

11.35  Distretto oro-maxillo-facciale  
 Annamaria Baietti - Bologna

11.50  Apparato gastro enterico  
 Gianluigi Baiocchi - Reggio Emilia

12.05  Rene 
 Massimo Reta - Bologna
12.20 Discussione
13.00  Light Lunch a buffet

sessione rivolta a
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